
UDINESE 
NAPOLI 
UDINESE: Abate 6: Paganln 6.5. Sensinl 0.5: Vanoll 6.5. Galparoli 

6, Lucci 6: Mattel 7. Orlando 6, Branca 6. Gallego 6,5 (84' Bru
cerà); Deviti» 6,5 (61'Oddi 6). (12 Jacuuo. 13 Jacobelii, 16 
Bianchi). 

NAPOLI! Giuliani 6: Ferrara S.5. Franclnl 6: Baroni 6 ( 60" Zola 6.5). 
Alemao 6.5. Renlca av (19' Corradlni 6): Fusi 6. Crippa 5,5. 
Mauro 5.5. Maradona 5.5, Carnevale 5,5. (12 DI Fusco, 14 
Bucclaralll). 

ARBITRO: Palretto di Torino 6. 
RETI:3' Oa Viti». 86' Mattel. 68' Maradona (rigore). 92'Corredini. 
NOTI: Angoli 4 a 3 par l'Udinese. Spettatori 10.852 per un incasso 

di 308 milioni 928mile lire: abbonati 13.905 par una quota di 
280 milioni 148mila lire. Ammoniti: Sanslni. Pagania Franclnl, 
Ferrara, Abate, Carnevale. Renlca uscito per uno stiramento 
muscolare. Presente in tribuna il et della nazionale, Azeglio Vici
ni. 

INTER 
BOLOGNA 
INTER: Zenga 6.5: Baresi 7, Brehme 7: Matteoll 6.5 (67' DI «a), 

Bergomi 6,5, Verdelli 6, Bianchi 6,5 (56' Cucchi 6), Berti 6,5. 
Klinsmann 7,5. Matthaeus 8, Serena 0.5. (12 Melglogllo, 13 
Rossini, 16 Morello). 

BOLOGNA: Cusln 5. Galvani 5.5. L. Villa 5, Stringerà 6, De Marchi 
5.5. Cabrini 5, Marronaro 5, Bonlni 5. Waas 4,5. Trosce 5 (08' 
Giordano sv), Bonetti 5 (74' Geovani sv). (12 Sorrentino, 13 
Marangon. 14Glannelll). 

ARBITRO: Agnolin di Bastano del Grappa (6.5). 
RETI: al 4' e al 3' (rigore) Matthaeus. al 15' Klinsmann. 
NOTE: Angoli 10 e 3 par l'Inter. Giornata serena con temperatura 

relativamente mite, campo in cattiva condizioni. Spettatori: 
46,151 per un incasso di 380 milioni 420 mila. 

UDINESE-NAPOU Un rigore e un gol in pieno recupero: il primato 
è salvo, ma la capolista ha giocato malissimo 

Fuori tempo massimo 
arriva il lieto fine 

De Vitis anticipa Giuliani In uscita e segna di testa la prima rete dell'Udinese 

Corredini f irma II pari e contesta Bigon 
3' ottimo spunto di Mattel sulla fascia destra: l'ala crossa In arca 
un pallone basso sul quale si avventa De Vitis di testa anticipando 
Giuliani. 
IV punizione di Maradona dal limite dell'area Abate 6 costretto 
od un grande intervento per respingere il pallone. 
27' Udinese in percussione: Pagania alza un pallone in area, col
po di testa di De Vitix Giuliani riesce a deviare contro la traversa 
con un colpo di reni. 
33' Alemao va via sulla sinistra, crossa colpo di testa di Carneva
le, para Abate. 
63 Francini crossa in area dalla destra. Carnevale solo davanti al 
portiere colpisce a volo ma manda alto. 
75' perentoria azione di Gallego conclusa da un diagonale sventa
to da Giuliani, sulla ribattuta si avventa Galparoli ma la sua fucila
la viene deviata in angolo da Ferrara. 
86' azione di Gallego sulla sinistra, lo spagnolo entra in area poi 
appoggia lateralmente ad Orlando e da questi a Mattei che con un 
gran destro infila Giuliani. 
Sii'Oddi in area •affossa'Zola Rigamene Maradona trasforma. 
92' spunto di Maradona sulla sinistra, pronto cross a centroarea. 
Colpo di lesta di Zola, respinto ma non trattenuto da Abate. Arriva 
Corradlni esegna il gol del pareggio. C WG. 

OAL N08TRO INVIATO ' 
WALTER QUAQNEU 

• • UDINE. Partita per corona
rie (orti, quella di Ieri allo sta
dio Friuli. Fra Udinese o Na
poli 0 successo di tutto. Due 
gol dei padroni di casa che 
hanno mandato in visibilio i 
tifosi bianconeri, quindi un ri
gore (contestato) a favore del 
Napoli a due minuti dalla fine, 
poi II pareggio della capolista 
due minuti oltre II 90". Prima • 
c'era stato anche un Infortu
nio all'arbitro Palretto > che 
aveva dovuto Interrompere 
l'incontro per tre minuti e tarsi 
fare due Iniezioni dai medici 
dell'Udinese. Dopopartita in
candescente negli spogliatoi, 
col presidente udinese Pozzo 
a urlare come un forsennato: 
•È uno scandalo», mentre sul 
versante napoletano l'autore 
del rocambolesco pareggio, 
Corradlni. ha sparato violente 
bordale contro l'allenatore Bi

gon, «reo» di tenerlo troppo In 
panchina. 

Il pareggio finale premia ol
tre ogni limite la capolista. Lo 
ammette lo stesso Bigon. Sul 
campo (riulano s'è vista anco
ra una volta una squadra trop
po inespressiva. È vero, man
cavano Careca e De Napoli, 
ma questo non giustifica l'a
bulia degli azzurri che nel pri
mo tempo si sono fatti siste
maticamente prendere d'Infi
lata dal bianconeri. A centro
campo Alemao cercava di 
mettere in piedi in qualche 
modo uno straccio di mano
vra, ma non riceveva alcun 
contributo da Crippa. Mauro e 
Maradona. Il gol a freddo di 
De Vitis ha certo scombusso
lato 1 disegni lattici di Bigon, 
che avrebbe voluto l'argentino 
in posizione più arretrata, a 
gestire il gioco. Sta di fatto che 

UDINESE NAPOLI 

Totale 9 

Totale 34 

Totale 24 
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Galparoli 7 

Branca 6 

TIRI 
In porta 
Fuori 

Oa lontano 

FALLI COMMESSI 
Quante volte in fuorigioco 

Il marcatore più implacabile 

PALLONI PERSI 
Il più sprecone 

7 
4 
4 

2 
FerraraS 

Alemao 3 

Totale 11 

Totale 25 

Totale 21 

TEMPO: Effettivo di gioco 

Interruzioni di gioco 

1°Tempo30' 
2° Tempo 30' 
1°Tempo38 
V Tempo 37 

Totale 60* 

Totale 73 

sullo 0-1 Maradona e stato co
stretto subito ad alllancarc 
Carnevale In prima linea. Una 
mossa tattica che non ha fun
zionato per nulla. Anche la di
fesa, una volta uscito Renica 
per Infortunio, ha ballato oltre 
misura. Soprattutto Ferrara ha 
trascorso un pomeriggio dav
vero grigio contro lo sgusclan-
te Da Vitis. Insomma, ll'solito -
Napoli pasticcione e opaco, 
che si affida solo a qualche 
acuto del singoli. 

Sull'altro fronte una gradi
tissima sorpresa. C'era da 
aspettarsi un'Udinese timoro
sa e imprigionata dal timore 
reverenziale nei conironti del
la capolista, e per di più redu
ce da quattro scondite conse
cutive. Invece Rino Marchesi 
ha indovinato tutto mettendo 
in campo una formazione 
concentrata e veloce. Forti a 

centrocampo con una linea 
perfetta, formata da Gallego, 
Malleoli, Vanoll e Orlando, i 
bianconeri sono risultati au
tentici padroni del campo. In 
avanti De Vitis l'ha fatta da 
mattatore. È arrivato il gol del 
vantaggio, poi una traversa 
sempre di De Vitis e a quattro 
minuti dalla fine il raddoppio. 

'A quel punto" la partita seni' 
brava finita e I Moti ti appre
stavano a uscire dal campo 
gongolanti. Invece no. Gian
franco Zola, entrato al CO', sa
liva in cattedra. Prima provo
cando il rigore (fallo di Oddi 
sul sardo e trasformazione di 
Maradona) poi colpendo di 
lesta al 92' su splendido cross 
dell'argentino e obbligando 
Abate a una parata sporca. Ir
rompeva Corradinl e cacciava 
in rete il pallone del 2-2. Sce
ne di giubilo fra i napoletani e 

grande disperazione fra I pa
droni di casa. Cosi va il calcio. 

Il Napoli porta a casa un 
punto e le solite critiche. In
tanto però resta in lesta alla 
classifica. L'Udinese, versione 
Marchesi, sembra trasformata. 
A questo punto la salvezza 
non * pio un sogna 

Pregevoli le prove di Paga-' 
" nln che ha marcato spietata. ' 
1 mente Maradona. di Vanoll, ' 
Gallego, Sensinl e De Vitis. Fra 

Sii azzurri si sono salvali solo 
lemao e Zola. Una puntua

lizzazione sul chilometrico re
cupero dell'arbitro. Palretto 
avrebbe fatto intendere al gio
catori che, per II suo infortu
nio, avrebbe recuperato un 
palo di minuti nel primo tem
po ed altrettanti nella ripresa. 
Questo scagiona automatica
mente il fischietto torinese da 
gran parte delle critiche. 

Mattei con un tiro la lontano raddoppia per I friulani 

Contrasto tra Francinì e De Vitis 

Maradona 

«Abbiamo 
rubato 
un punto» 
Bai UDINE. Giancarlo Corra
dlni è soddisfatto. Racconta il 
suo gol, poi però si lascia an
dare ad una violenta contesta
zione nei confronti dell'alle
natore Bigon. >È chiaro che 
questa squadra accusa lunghe 
pause nel gioco. Bisognereb
be avere il coraggio di effet
tuare delle sostituzioni. Ma 
questo coraggio non c'è. lo 
mio alleno con grande serietà 
ma il mio turno non arriva 
mai. Sto quasi sempre in pan
china. Anche se facessi tre
quattro gol per partita sarei 
comunque destinato ad anda
re inizialmente in panchina». 

Curiosa la descrizione della 
partila fatta da Giuliani: «Il no
stro e slato il coraggio dell'in
coscienza. Sul 2-0 ci siamo 
buttati a capofitto in avanti 
convinti di non avere ormai 
più speranze. E invece prima 
è arrivato il rigore, poi il pa
reggio». 

Maradona e parso piuttosto 
in ombra. Lui non commenta 
la sua prestazione ma solo la 
partita del Napoli. «Sull'1-0 
non abbiamo avuto abbastan
za forza e concentrazione per 
reagire in maniera convenien
te. Sia chiaro, noi abbiamo ru
bato un punto all'Udinese di 
Marchesi che io considero un 
grande allenatore e che e sta
lo il mio padre calcistico in 
Italia, insegnandomi tante co
se». 

OW.G. 

Pozzo 
«Beffati 
in modo 
scandaloso» 
• i UDINE. Rino Marchesi si 
presenta ai giornalisti mezz'o
ra dopo la fine della partita. 
Evidentemente prima ha volu
to sfogare in privato la sua di
sperazione per il colpo di sfor
tuna che l'ha privato della vit
toria. Davanti ai taccuini il tec
nico udinese dapprima bron
tola poi si ricompone. 

Alla fin fine, quindi, un Mar
chesi amareggiato ma ottimi
sta: «Tre minuti di recupero mi 
sono porsi obiettivamente 
troppi, se si considera che an
che alla fine del primo tempo 
l'arbitro Pairetto ne aveva re
cuperati altri due. Pazienza. 
La mia squadra ha giocato be
ne per novanta minuti ma non 
è bastato. Abbiamo comun
que bloccato il Napoli e la co
sa mi riempie d'orgoglio. Inol
tre abbiamo messo in mostra 
una manovra di buon livello. 
Tutto sommato, se continuia
mo cosi, credo che l'obiettivo 
della salvezza non sarà certo 
impossibile». 

Scatenalo invece il presi
dente Pozzo: «È uno scandalo. 
Quel recupero è stalo troppo 
lungo. E assurdo. Evidente
mente le "grandi" devono 
sempre avere ragione. E oggi 
non si voleva che il Napoli tor
nasse a casa a mani vuote. Ma 
nonostante questo l'Udinese 
si salverà. In questa partita ho 
visto parecchi progressi sul 
piano del gioco». D W.G. 

INTER-BOLOGNA 

La gioia di Klinsmann dopo il got è al suo nono centro stagionale 

• • MILANO. Mai festeggiare 
prima del tempo. Porta male. 
Ne sanno qualcosa i tifosi in
teristi che, ormai convinti di 
aver agganciato II Napoli, se 
la ridevano tutta mentre sfolla
vano dal Meazza. Un minuto 
per uscire e dalle radioline ar
rivava il contrordine: pareggio 
di Corradinl e il paradiso può 
attendere. 

Andra meglio la prossima 
volta. Il calcio, come la vita, e 
fatto cosi: Il sgambetta quan
do meno te l'aspetti. Ma in 
londo non ci sembra che 1 ne
razzurri abbiano troppi motivi 
per lagnarsi Per loro, infatti. 

quello di ieri e slato un pome
riggio allegro e incoraggiante: 
tre gol in meno di quindici mi
nuti, gioco spumeggiante, un 
altro punto grattalo al Napoli 
che ormai sente il fiato sul 
collo degli inseguitori. Gii. 
perche oltre all'Inter viaggiano 
come locomori a tutta pres
sione anche Sampdoria e Mi-
lan. Quest'ultima, poi, deve 
ancora ricuperare il match ca
salingo col Verone. Insomma: 
tutta Milano tallona il Ciuccio. 
Un ciuccio un po' bollito che 
pero tiene un posteriore di 

prima scella. 

I nerazzurri sognavano l'aggancio e le notizie da Udine sono state una doccia fredda 
Bella prova, comunque, della squadra del Trap trascinata da tre tedeschi «super» 

La radio rovina la festa di San Siro 
A Matthaeus e Klinsmann basta un quarto d'ora 

4' l'Inter passa subito in vantaggio. Matthaeus crossa dalla destra 
mentre Serena sta per intervenire Luca Villa lo fa cadere in area Ri
gore. Matthaeus lo realizza bollendo Cusin sulla sua sinistra. 
13' Klinsmann libera Matthaeus (in sospetta posizione di fuori 
gioco) che batte per la seconda volta Cusin. 
15' terzo gol dell'Inter. Malleoli libero Klinsmann che. tutto solo, 
supera Cusin con un rasoterra 
22' pnmo pericolo per l'Inter. Cabrini tira al volo e Zenga respin
ge. Sul successivo rimpallo, Marronaro batte a rete ma il portiere 
nerazzurro devia in angolo. 
25' doppia conclusione di Bianchi respinta da Cusln. 
34' Klinsmann segna ma Agnolin annulla perché il passaggio di 
Matthaeus era avvenuto oltre la linea del fuori. 
42* Matthaeus da venti metri colpisce il palo. Poi Brehme tira e Cu
sin con un tuffo devia in angolo. 
54' Klinsmann crossa dalla destro: Serena colpisce di lesta e Cabri
ni (col braccio?) respinge. 
66' Klinsmann serve Berti che in velocità, ormai solo, tira- il pallo
ne esce di poco sulla sinistra C Da.Ce. 

DARIO CECCARELU 

L'Inter di ieri, comunque, e 
apparsa scoppiettante come 
un boy scout bavarese. E pro
prio dal suoi tre tedeschi, tutti 
in forma splendida, sono ve
nute le cose migliori. Intanto 1 
tre gol (2 Matthaeus. I klin
smann). poi tutto il resto: un 
palo (sempre Matthaeus). 
una rete annullala (Klin
smann) e quindi una serie in
finita di conclusioni che, per 
non mandare in crisi la me
moria del computer, lasciamo 
alla vostra immaginazione. 

Direte: ma come, l'Inter non 
era in cnsl? Come si spiega il 

tombolone infrasettimanale di 
Ascoli dopo la disinvolta vitto
ria di ieri? Domande difficili. 
anche perche il calcio, fortu
natamente, ha i suoi ghiribiz-
zi. Al di la delle «tirate d'orec
chie» che Trapattoni ha dato 
alla sua truppa, resta l'impres
sione che quella di Ascoli sia 
slata una pausa isolala. L'Inter 
infatti sprizza salute da tutti i 
pori. E perfino Zenga. che 
sembrava diventato l'Enrico 
TOH dei pali, nell'unico caso 
in cui e slato chiamato al la
voro se l'è cavata egregiamen
te. 

INTER BOLOGNA 

Totale 23 

Totale 12 
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Brehme 3 

Totale 65 
Klinsmann 10 

TIRI 
In porta 
Fuori 

Oa lontano 

FALLI COMMESSI 
Quante volte in fuorigioco 

Il marcatore più implacabile 

PALLONI PERSI 
Il più sprecone 
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Totale 7 

Totale 13 

Totale 59 

TEMPO: Effettivo di gioco 

Interruzioni di gioco 

1° Tempo 31 ' 
2° Tempo 29* 
1" Tempo 25 
2° Tempo 14 

Totale 60* 

Totale 39 

Adesso perO non bisogna 
esagerare nei complimenti, al
trimenti, come direbbe Tra
pattoni, qualcuno si monta la 
lesta. Il Bologna di Ieri, difatti, 
come avversano era davvero 
un po' scarsino. Tre assenti 
Importanti (lllev, Luppl e VII-
la). Giordano in naftalina per 
rinforzare il centrocampo con 
Trosce, il tedesco Waas che 
sarà anche un bravo attaccan
te ma ieri non ha toccato una 
palla decente. A questi handi
cap di partenza si è aggiunto 
subito un altro macigno: e 
cioè l'ingenuo fallo su Serena 

che l'esordiente Luca Villa ha 
compiuto al terzo minuto. 
Agnolin, giustamente, ha fi
schiato il rigore e il Bologna si 
è alllosciato sul prato spelac
chiato come un sacco vuoto. 

Sotto di un gol dopo soli tre 
minuti, la squadra di Maifrcdi 
ha abbassato la guardia e ha 
comincialo ad incassare una 
gragnuola di colpi. I più assa-
fanali, in questa opera di de
molizione, erano Klinsmann e 
Matthaeus. Ma anche Berti, 
Malleoli, Brehme e Serena 
martellavano di buona lena. 
Berti in particolare si dava 

molto da (are ma. al momen
to di concludere, non ne az
zeccava una. Non male, ri
spetto ad altre partite, anche 
Bianchi. Dopo neanche un 
quarto d'ora lo svantaggio 
(tre gol) era ormai, per li Bo
logna, più pesante di una 
montagna. E a nulla sono poi 
serviti gli innesti di Geovani e 
Giordano, lenti come dei die
sel spornpati. 

Concludendo: L'Inter sta 
bene e può spingere ancora 
di più sull'acceleratore. Ma 
non è sempre lesta, come ieri 
col Bologna. 

Pellegrini 
«Matthaeus, 
pallone 
di platino» 
• • MILANO. Pellegrini e de
viata di Matthaeus: «Meritereb
be il pallone di platino». E, su
bito dopo, Trapattoni: «È 11 ca
pitano della nazionale tede
sca, non lo scopriamo ades
so». 

Lo spogliatolo dell'Inter con 
due facce. Quando lutti crede
vano di avere agganciato il 
Napoli, e poi dopo, allorché è 
arrivata la notizia del pareggio 
di Udine. 

L'avvocato Prisco, ad esem
pio: «Dovrebbero abolire le ra
dioline, io insisto su questo. 
Scendevo le scale e avevamo 
raggiunto I napoletani; le risa
livo per arrivare qui da voi e 
non c'era più il... ricongiungi
mento. Ma io spero che que
sto aggancio sia rinviato solo 
di pochi giorni». 

E il Trap: «Vittoria alla gran
de contro un avversario trop
po incompleto. Comunque 
questa Inter mi ha dato lo 
schiaffo morale che aspettavo 
dopo Ascoli. 

Non abbiamo agganciato il 
Napoli per questione di po
chi... secondi? Ne prendiamo 
atto, e un campionato tutto da 
giocare, ma se l'Inter si ripete 
a questi livelli...». 

oca 

Maifredi 
«No, oggi 
non siamo 
esistiti» 
• i MILANO. Trapattoni ha 
preso, dalla sua Inter, lo 
schialfo morale che si aspetta
va. Maifredi lo schiaffone lo 
ha preso «vero», e ne avrebbe 
fatto volentieri a meno. 

«Tutto normale - ha detto 
ai giornalisti dopo la botta -
perche ha vinto la squadra 
più forte contro un Bologna 
che aveva molti problemi. 
Non puoi venire a Milano con 
tre difensori in meno, e poi 
prendi anche un rigore contro 
in avvio di match. 

Villa ha tirato per la maglia 
Klinsmann. ma normalmente 
dopo due minuti di gioco co
se come queste si lasciano 
correre. 
Dovremo ricominciare a vin
cere da mercoledì contro l'U
dinese. L'Inter? Non ha avuto 
avversario stavolta. 

10 credo proprio che la 
squadra di Trapattoni sia la 
più litolata per vincere il cam
pionato». 

11 presidente Corion! trova 
anche la forza di scherzare 
tanto era demoralizzato, alla 
fine del primo tempo, ci 
ha...riso sopra dicendo: «Ve
drete, recupereremo il 3 a 0 
nella ripresa». G £ f l 

l'Unità 
Lunedi 
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